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B I L A N C I O (5a) 

GIOVEDÌ 18 GENNAIO 1979 

Presidenza del Presidente 
COLAJANNI 

Intervengono, a norma dell1 articolo 48 del 
Regolamento, il professor Silvio Golzio, pre­
sidente dell'Associazione bancaria italiana, 
accompagnato dall'avvocato Enzo Ferrari, 
dal professor Francesco Parrillo, dal dottor 
Franco Piga, membri del Comitato esecutivo 
e dal dottor Gian Franco Calabresi, direttore. 

La seduta, ha inizio alle ore 10,20. 

SEGUITO DELL'INDAGINE CONOSCITIVA SUL 
FINANZIAMENTO DELLE IMPRESE INDÙ-
STRIALI IN ITALIA: AUDIZIONE DEL PRE* 
SIDENTE DELLASSOC1AZIONE BANCARIA 
ITALIA, SILVIO GOLZIO 

Dopo brevi parole di saluto del presiden­
te Colajanni, il professor Golzio svolge con 
un'ampia esposizione il punto di vista del-
l'Àssobancaria sul tema dell'indagine. 

Ricorda che Fattività del sistema credi­
tizio continua ad essere condizionata da cir­
costanze che, specialmente nell'ultimo quin­
quennio, hanno operato fortemente: a) il cli­
ma inflazionistico che, tra l'altro, ha severa­
mente penalizzato il risparmio nella sua for­
ma monetaria; b) la crisi delle imprese che ha 
contribuito ad appesantire oltre ogni misura 
il loro indebitamento a breve termine; e) la 
propensione alla liquidità da parte del ri­
sparmiatore, che l'inflazione ha allontanato 
dal mercato obbligazionario e la crisi da 
quello azionario, mentre si è contrastato il 
suo interessamento diretto in quello edili­
zio. Non stupisce quindi, prosegue Foratore, 
l'accentuarsi nel nostro sistema del fenome­
no della cosiddetta doppia intermediazione, 
certamente non voluto ma subito dalle ban­
che, le quali sole, in questi anni, intensifi­

cando i loro impieghi in titoli emessi dagli 
Istituti speciali, hanno permesso il finanzia­
mento a medio e lungo termine alle imprese. 

Le anomalie ora ricordate hanno determi­
nato gravi tensioni nel sistema bancario: 
a) per la trasformazione delle risorse rac­
colte a breve in impieghi a medio e lungo 
termine; b) per i vincoli ai quali le banche 
sono state sottoposte, sia come conseguenza 
della politica monetaria anitinflazionistica, 
sia come conseguenza della forte accelera­
zione del fabbisogno finanziario del settore 
pubblico. 

In complesso, il margine di manovra del­
le aziende di credito si è fortemente ridotto 
indipendentemente dalla stessa applicazione 
dei massimali. Ne ha risentito in particolare 
tutto il sistema dei tassi di interesse, sia per 
quanto riguarda la necessità di bilanciare 
la minor redditività degli interessi sulla par­
te vincolata, sia per effetto dell'andamento 
del costo della raccolta. 

Ricorda peraltro che rispetto ai massimi 
riscontrati tra la fine del 1976 e l'inizio del 
1977, vi è stata una sensibile riduzione dei 
tassi attivi. Con riferimento al prime rate 
tale riduzione si è concretata in cinque pun­
ii, in parallelo con le variazioni del tasso di 
sconto e del rendimento dei BOT. 

Rileva ancora che il necessario conteni­
mento dei tassi passivi incontra un triplice 
ordine di ostacoli: a) anzitutto l'erosione in­
flazionistica che al di sopra di un certo li­
vello porta l'interesse reale (anche se nomi­
nalmente elevato) a zero; b) la penalizzazio­
ne, rispetto ad altre forme di investimento, 
derivante dall'imposta sugli interessi ele­
vata al 20 per cento nel 1978; e) la con­
correnza della emissione di titoli pubblici 
a tassi elevati netti da imposta (ancora oggi 
i BOT a tre mesi sono sull'I 1 per cento). 
Per valutare il peso di questa concorrenza 
si può ricordare che l'ammontare dei BOT 
acquistati dal pubblico (e cioè escludendo 
quanto investito dalla Banca d'Italia e dalle 



Sedute delle Commissioni - 260 — 56 — 18 Gennaio 1979 

aziende di credito) si è quadruplicato, pas­
sando da 3.000 miliardi a fine 1976 a oltre 
12.000 miliardi a fine 1978; devono poi es­
sere aggiunti i certificati del Tesoro per 4.000 
miliardi. 

Le difficoltà nelle quali si dibattono mol­
te imprese debitrici si riflettono in un grave 
peggioramento della qualità dei fidi concessi 
e quindi in un pericoloso deterioramento 
della situazione patrimoniale delle banche 
che ha imposto un rigoroso adeguamento dei 
fondi rischi del sistema bancario, anche al 
di là degli accantonamenti in esenzione fi­
scale. 

Tale situazione ha un evidente impatto sul 
conto economico delle aziende di credito, che 
anche attraverso le operazioni cosiddette di 
consolidamento sono fortemente penalizzate 
dal lato tassi di interesse. È quanto è accadu­
to per i debiti degli ospedali e degli enti loca­
li; è quanto incombe per grandi aziende coin­
volte in procedimenti cosiddetti di risana­
mento (legge 787); è quanto si profila nel 
programma triennale per una parte dei cre­
diti verso le aziende a partecipazione sta­
tale. 

In questi ultimi tempi il sistema creditizio 
è stato chiamato a massicci interventi di so­
stegno. Ma l'insistere su questa via può in­
debolirne la solidità e la stabilità. D'altra 
parte l'intervento bancario non può risolve­
re problemi che non sono solo finanziari ma 
che riguardano la gestione economica delle 
imprese. Il risanamento richiede pertanto il 
raggiungimento di equilibri aziendali reali 
e non si ottiene con interventi di tipo ammi­
nistrativo, che in definitiva rendono più one­
roso l'esercizio dell'attività bancaria a danno 
della parte sana del sistema economico. 

Poiché, conclude Foratore, i nodi reali 
della nostra economia sono da tempo ben 
noti e recentissimamente richiamati nella 
stessa introduzione al piano triennale: tasso 
di inflazione, finanza pubblica e costo del 
lavoro, appare illusorio attribuire all'inter­
vento bancario effetti risolutivi. 

Comunque appare essenziale, nell'interes­
se generale, che non si chiedano al sistema 
creditizio interventi che ne incrinino le con­
dizioni di solvibilità e quindi la fiducia dei 
risparmiatori. 

Varie domande vengono poste dal senatore 
Lombardini. Il professor Golzio afferma che 
la tendenza del sistema bancario di finanzia­
re a breve operazioni che in realtà non si 
sono dimostrate tali, è causata da varie ra­
gioni, una sola delle quali è l'espansione 
della raccolta; in secondo luogo si tratta 
di operazioni originariamente a breve e che 
poi si sono trasformate per le condizioni 
reali dell'industria. 

Il professor Golzio dichiara quindi di te­
mere una ripresa del processo inflazionistico 
con una derivata rincorsa del livello dei tas­
si ed un pesante impatto sul volume della 
spesa pubblica. Le ingenti sofferenze del si­
stema bancario nei confronti del sistema in­
dustriale non possono essere risolte con 
provvedimenti drastici e assoluti: bisogna 
selezionare caso per caso, tenendo comun­
que salvi quelli nei quali vi è garanzia dello 
Stato. 

Il professor Parrillo, trattando del proble­
ma degli impieghi a breve termine, sottoli­
nea l'eccessivo peso assunto dall'impiego in 
tìtoli dallo Stato, sorta di vincolo indotto, 
che limita grandemente la disponibilità del 
sistema bancario verso l'impiego nel settore 
industriale; ritiene che tale fenomeno, unita­
mente all'eccessiva liquidità del sistema, sia 
addebitabile a fattori esogeni al sistema cre­
ditizio, in particolare alla caduta degli inve­
stimenti. 

Il professor Piga non ritiene a sua volta 
che tale situazione sia imputabile all'attua­
le normativa, in particolare alla legge ban­
caria. Circa il problema delle ingenti soffe­
renze ricorda il ruolo che hanno rivestito 
in tali situazioni eventi non previsti, come 
l'aumento del costo delle materie prime che 
ha colto grandi gruppi industriali mentre 
sopportavano il maggior impatto dei nuovi 
investimenti. 

L'avvocato Ferrari concorda quindi con il 
giudizio negativo del presidente Golzio su 
una eventuale ripresa del tasso inflazionisti­
co ed un conseguente aumento dei tassi ban­
cari. 

Rispondendo al senatore Bollini, il presi­
dente Golzio afferma che la politica dell'As­
sociazione ha incoraggiato il dirottamento 
del risparmio verso l'impiego in buoni del 
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tesoro, non ritenendo il sistema creditizio di 
pagare sui depositi interessi pari a quelli 
garantiti da tale impiego. Il comportamen­
to del sistema bancario, ha come obiettivo 
il contenimento dei tassi passivi e correla­
tivamente di quelli attivi. 

Il professor Parrillo ricorda che lo svilup­
po del ruolo rivestito dalle aziende di cre­
dito è stato cauisato dal tracollo del mercato 
finanziario. 

Il dottor Calabresi sottolinea che compa­
rativamente agli altri paesi europei l'Italia 
presenta id minor tasso di autofinanziamen­
to delle imprese con conseguente riluttanza 
dei risparmiatori a investire in azioni; rileva 
altresì il ruolo rivestito dalla caduta del 
prezzo delle obbligazioni, che ha concorso 
a dirottare il risparmio verso il sistema ban­
cario; i BOT sono quindi rimasti l'unica 
alternativa al deposito bancario. Quanto 
all'imposizione fiscale dei BOT paventa che 
essa comporti un aumento del tasso nomi­
nale, così come si è verificato per gli au­
menti di carico fiscale sui depositi bancari. 

Su domanda del senatore Andreatta il 
presidente Golzio, trattando dei costi di ge­
stione, insiste sul frazionamento dei luoghi 
di raccolta, con conseguente alto livello dei 
costi. Dichiara quindi che la forbice tra tessi 
passivi e tassi attivi è attualmente in fase 
di avvicinamento; dichiara altresì che nella 
direzione della razionalizzazione della gestio­
ne aziendale molta strada è stata percorsa, 
pur se indubbiamente molti progressi posso­
no ancora essere realizzati. 

Al senatore Andreatta, che chiede se l'As-
sobancaria ritenga opportuna una maggiore 
estensione dell'intervento delle aziende di 
credito ordinario nel settore delle opera­
zioni a medio e lungo termine, il professor 
Golzio risponde facendo rilevare che occor­
re molta cautela nel modificare qualsiasi 
aspetto dell'attuale quadro normativo che 
disciplina l'azione delle banche ordinarie. 
A tal proposito il dottor Piga, sottolineato 
che il tema posto dal senatore Andreatta 
ha carattere « costituente », dichiara che si 
è venuta accentuando la divaricazione orga­
nizzativa tra istituti di credito speciale e 
banche ordinarie; a suo avviso è forse giun­

to il momento per una riconsiderazione com­
plessiva dell'ordinamento degli istituti spe­
ciali sia nei profili strutturali, sia in ordine 
alle competenze. Si tratta, prosegue l'ora­
tore, di un tema che può essere affrontato 
in un'ottica privatistica o pubblicistica: è 
comunque essenziale ridefinire i ruoli dei 
vari istituti, soprattutto in ordine ai rap­
porti fra istituti a carattere nazionale e isti­
tuti con raggio di azione territoriale, soprat­
tutto nel Mezzogiorno. 

Dopo che il professor Golzio ha rilevato 
che su tale tema esiste una comprensibile 
dialettica interna tra le componenti dell'As-
sobancaria, il professor Parrillo pone in evi­
denza che il fenomeno più cospicuo verifica­
tosi nel dopoguerra è rappresentato proprio 
dalla grande fioritura di istituti di credito a 
medio termine, istituti che oggi costituisco­
no un vero e proprio sistema del credito 
speciale. In questo processo si è passati dal­
la iniziale netta separazione fra banche or­
dinarie e istituti speciali ad una sempre più 
intensa collaborazione ed integrazione ope­
rativa, sia sul versante della raccolta che su 
quello degli impieghi da parte di questi 
ultimi. 

Rispondendo al presidente Colajanni, il 
professor Parrillo dichiara che appare utile 
promuovere una maggiore specializzazione 
nel settore del credito a medio e lungo ter­
mine, fermi restando gli attuali rapporti di 
integrazione con il sistema del credito ordi­
nario. L'oratore si dichiara invece netta­
mente contrario all'estensione alle aziende 
ordinarie del sistema dei crediti agevolati, 
sistema che perderebbe la sua forza di pro­
pellente dello sviluppo economico se gene­
ralizzato sul piano operativo e territoriale. 

Il senatore Andreatta si chiede se la trop­
po ampia discrezionalità rimessa dalla leg­
ge bancaria agli organismi di vigilanza non 
abbia promosso un processo di progressiva 
deresponsabilizzazione del management ban­
cario e se non sia opportuno, da questo pun­
to di vista, prevedere in via legislativa i prin­
cìpi guida dell'intervento della vigilanza. 

Il professor Golzio afferma che Fazione 
della vigilanza non ha condotto ad alcuna 
forma di deresponsabilizzazione e che Fat­
tuale situazione è da preferirsi ad un siste-
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ma di norme rigide, inidonee a fronteggiare 
un processo in evoluzione come quello che 
caratterizza l'economia del nostro Paese. 

Il dottor Piga, dal canto suo, sottolinea 
che la validità della impostazione della leg­
ge bancaria è confermata dal fatto che essa 
si è perfettamente adattata all'evolversi del­
le circostanze; in questo senso auspica un 
ordinamento che valorizzi le autonomie de­
cisionali e non introduca ulteriori elementi 
di amministrativizzazione, ai quali corrispon­
de inevitabilmente un processo di burocra­
tizzazione anche per quanto riguarda i mo­
duli operativi del management. 

Il senatore Carollo, soffermandosi sul te­
ma del ruolo delle banche nelle operazioni 
con l'estero, esprime dubbi sulla capacità del 
sistema bancario italiano di garantire una 
effettiva correttezza delle operazioni in va­
luta, visibili e non. In questo senso sotto­
linea che la specializzazione operativa del 
sistema bancario avrebbe dovuto invece con­
sentire un più efficace ausilio nella lotta al­
l'esportazione del capitale. 

Il professor Golzio premette che in ma­
teria i casi di gestione non corretta sono 
praticamente inconsistenti; l'Associazione 
bancaria si è limitata a sollecitare una più 
esatta definizione legislativa della natura del 
reato e dell'area di responsabilità dei dipen­
denti bancari, elementi questi che non ap­
paiono pienamente soddisfacenti. 

Il professor Parrillo ricordato che anche 
a livello parlamentare vi sono state valuta­
zioni differenti in ordine alle modalità con 
cui, in materia di esportazione di capitali, 
l'illecito amministrativo è stato trasformato 
in illecito penale, sottolinea che è oggetti­
vamente impossibile attribuire ai singoli ope­
ratori bancari una specifica competenza mer­
ceologica su tutto l'arco dei settori interes­
sati all'attività di export-import) sottolinea 
peraltro la positività del contributo dato dal 
sistema bancario nel sostegno delle nostre 
esportazioni e nel riequilibrio complessivo 
della nostra bilancia valutaria. 

Il senatore Carollo, ribadendo le riserve 
in precedenza espresse, si chiede perchè le 
banche non intendano accettare controlli di­
retti da parte delle dogane e dell'Ufficio ita­
liano cambi. 

L'avvocato Ferrari precisa che le Casse di 
risparmio sono rimaste assolutamente estra­
nee a questo tipo di attività sull'estero, aven­
do tenuto in materia un atteggiamento estre­
mamente rigoroso. 

Il professor Golzio ribadisce che tutta 
Fazione del sistema bancario si è ispirata 
a criteri di estremo rigore, salvo casi isolati; 
ed è questa la linea di azione sulla quale 
FAssobancaria si è mossa ed intende muo­
versi per l'avvenire. 

Rispondendo al senatore Basadonna, sem­
pre il professor Golzio assicura che la poli­
tica di contenimento dei tassi continuerà 
sempre che l'andamento dell'inflazione per­
sista in una tendenza al ribasso. In questo 
senso è negli orientamenti dell'Assobancaria 
anche un'azione di riduzione del divario tra 
tassi attivi e tassi passivi. 

Al senatore Renato Colombo il professor 
Golzio, mentre conferma che nel primo pe­
riodo del 1978 la domanda di credito si è 
mantenuta al disotto dei plafonds fissati, fa 
osservare che per esprimere valutazioni su 
tale fenomeno occorre guardare anche alla 
qualità della composizione dei fidi richiesti; 
da questo punto di vista fa osservare anche 
che la gestione aziendale del capitale circo­
lante si è fatta assai più attenta per evitare, 
su questo versante, eccessivi squilibri finan­
ziari. 

Sempre al senatore Renato Colombo il 
professor Parrillo fornisce dati sulla ripar­
tizione del credito totale interno; ricorda, 
tra l'altro, che la quota destinata al settore 
privato è passata dal 49,7 per cento del 1973 
al 31,7 per cento del 1978, ciò per far fron­
te alle accresciute esigenze di finanziamento 
del fabbisogno del settore pubblico allar­
gato. Ricorda che in generale gli impieghi 
nel settore privato presentano effetti molti­
plicativi ben più marcati rispetto a quelli 
nel settore pubblico, anche se su questo te­
ma si stanno conducendo ricerche per ap­
profondire il grado di sostituibilità fra le 
diverse forme di impiego. In linea generale 
ricorda che una maggiore disponibilità di 
credito al settore privato è una condizione 
necessaria ma non sufficiente per garantire 
la ripresa economica. 
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Il dottor Calabresi, ritornando sul tema 
in precedenza sollevato dal senatore Carol­
lo, ribadisce i motivi per cui gli operatori 
bancari possono condurre un controllo di 
tipo esclusivamente documentale sulle ope­
razioni con l'estero, con esclusione di ogni 
accertamento fisico sulle merci, accerta­
mento che è invece indispensabile per ga­
rantire la regolarità delle operazioni. In que­
sto senso tali controlli fisici e merceologici 
possono esser effettuati solo dagli uffici do­
ganali e non dalle banche. 

Il dottor Piga, collegandosi ad una delle 
domande fatte dal senatore Renato Colom­
bo, afferma che gli istituti speciali sono in 
linea di massima favorevoli ad accollarsi 
una maggiore compartecipazione nei settori 
economici nei quali sono più impegnati, se­
condo la strumentazione giuridica prevista 
dalla recente legge sul risanamento finan­
ziario, anche se si è in attesa di ulteriori 
istruzioni e chiarimenti che sgombrino il 
campo da alcune incertezze applicative. 

Il senatore Carollo, ritorna sul tema delle 
evasioni valutarie e ribadisce i concetti 
espressi in precedenza. 

Il presidente Colajanni, soffermandosi sul 
tema delle garanzie, chiede se non sia oppor­
tuno valutare positvamente un atteggiamen­
to che vada nella direzione di una maggiore 
assunzione di rischio da parte del sistema 
bancario nella valutazione dei progetti e se 

tale atteggiamento è compatibile con Fattua­
le ordinamento giuridico. 

Il professor Golzio dichiara che quello sol­
levato dal Presidente è un tema di grande 
complessità ed attualità; ricorda che si stan­
no studiando documentazioni standard da 
chiedere alle imprese, soprattutto piccole e 
medie, ai fini di una esatta valutazione degli 
andamenti gestionali; talvolta però da parte 
delle stesse piccole e medie imprese non c e 
la disponibilità o la capacità tecnica a fornire 
tali informazioni. 

Il dottor Piga ricorda che la materia delle 
garanzie per gli istituti di credito speciale e 
disciplinata dalla legge e, comunque, in pro­
spettiva il problema è sempre più quello del­
la qualità delle garanzie. 

Da ultimo l'avvocato Ferrari fa presente 
che certe valutazioni ex post pongono in evi­
denza solo aspetti negativi dell'azione del­
l'operatore bancario, specie se pubblico, sen­
za tener conto invece di tutte le operazioni, 
talvolta anche complesse, coronate da suc­
cesso. Tale valutazione a posteriori, che talo­
ra assume dei contorni di ordine penale, in­
duce nell'operatoire pubblico un atteggiamen­
to di estrema cautela. 

Infine il presidente Colajanni rivolge paro­
le di ringraziamento ai rappresentanti del-
FAssobancaria. 

La seduta termina alle ore 13,55. 


